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SSTTEESSUURRAA 
 
 

NNoommee iinn qquuaalliittàà ddii Firma 

iinngg.. NNuunnzziiaa dd''EEssppoossiittoo 
RReessppoonnssaabbiillee ddeell SSeerrvviizziioo ddii 
PPrreevveennzziioonnee ee PPrrootteezziioonnee 

 

 

AAPPPPRROOVVAAZZIIOONNII 
 
 

NNoommee iinn qquuaalliittàà ddii Firma 

ddootttt.. TToommaassoo AA.. FF.. 
CCooggnnoollaattoo 

DDaattoorree ddii LLaavvoorroo iinn mmaatteerriiaa 
ddii ssiiccuurreezzzzaa 

 

 

CCOONNSSUULLTTAATTOO 
 
 

NNoommee iinn qquuaalliittàà ddii Firma 

ddootttt.. SSaannddrroo SSccaappiicccchhiioo 
RRaapppprreesseennttaannttee ddeeii LLaavvoorraattoorrii 

ppeerr llaa SSiiccuurreezzzzaa 
 

 

AAZZIIEENNDDAA EESSTTEERRNNAA 
 

ccoonn ll’’aappppoossiizziioonnee ddeellllaa ffiirrmmaa,, llaa  SSoocciieettàà  EEsstteerrnnaa ddiicchhiiaarraa ddii eesssseerree aa ccoonnoosscceennzzaa ddeell 

ccoonntteennuuttoo ddeell pprreesseennttee DD..UU..VV..RR..II.. ee ddii aacccceettttaarrlloo iinntteeggrraallmmeennttee,, ddiivveenneennddoonnee 

rreessppoonnssaabbiillee ppeerr ll’’aattttuuaazziioonnee ddeellllaa ppaarrttee ddii ccoommppeetteennzzaa.. IInnoollttrree,, ssii iimmppeeggnnaa aadd iinnffoorrmmaarree ii 

pprroopprrii ddiippeennddeennttii ssuuii ccoonntteennuuttii ddeell pprreesseennttee ddooccuummeennttoo:: 

 
 

NNoommee iinn qquuaalliittàà ddii FFiirrmmaa 

 

 
 

 

 
LLeeggaallee  rraapppp..ttee  ddeellllaa  ssoocciieettàà 
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1. DATI ANAGRAFICI AZIENDA COMMITTENTE 
 

 

 
1. Ragione sociale 

 

Terminal Napoli SpA 
P.Iva: 07451020635 
Tel.: 081.5514448 
Fax.: 081.5519588 

 

2. 
Sede Operativa: 

Interno Stazione Marittima di 
Napoli - Molo Angioino 

 
 

Datore di Lavoro 
in materia di sicurezza dott. Tomaso A.F. Cognolato 

 

4. 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

5. 
Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza 

ing. Nunzia d'Esposito 

 
 

dott. Sandro Scapicchio 

 

6. 
Medico compente dott. Giuseppe Cascone 

 
 
 

AAttttiivviittàà ssvvoollttaa GGeessttiioonnee SSttaazziioonnee MMaarriittttiimmaa  
 
 
 
 
 

3.
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1. INTRODUZIONE  

 
Fermo restando gli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08, nello specifico il comma 

3 obbliga il datore di lavoro committente ad elaborare un unico documento di valutazione 

dei rischi (DUVRI) che individui le interferenze e le misure da adottare per eliminare o 

ridurre i relativi rischi. Pertanto, nel caso in cui la stazione appaltante valuti l’esistenza di 

rischi interferenti, procede alla redazione del DUVRI. Qualora la stazione appaltante valuti 

che non esistano tali interferenze, non procede alla redazione del DUVRI, fornendone la 

motivazione negli atti a corredo dell’appalto. L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione 

dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al 

DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della 

propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche 

o adeguamento dei costi della sicurezza. Nel DUVRI, non devono essere riportate le 

misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o 

dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti 

nell’effettuazione della prestazione. I costi della sicurezza di cui all’art.86 c.3bis del D.Lgs 

163/2006 si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad 

eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza. 

A titolo esemplificativo, sono rischi interferenti, per il quale occorre redigere il 

DUVRI: 

• rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori 

diversi; 

• rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

• rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba 

operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria 

dell’appaltatore; 

• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal 

committente. 
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Sono esclusi dalla predisposizione del DUVRI ed alla relativa stima dei costi della 

sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta: 

• le mere forniture senza posa in opera, installazione o montaggio, salvo i casi in cui 

siano necessari attività o procedure che vanno ad interferire con la fornitura stessa; 

• i servizi per i quali non è prevista l’esecuzione in luoghi nella giuridica disponibilità 

del Datore di Lavoro Committente; 

• i servizi di natura intellettuale, ad esempio direzione lavori, collaudo, ecc., anche 

effettuati presso la stazione appaltante. 

 

 

2. PREMESSA  

 
Il presente documento di valutazione (DUVRI) contiene le principali 

informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa dettagliati 

dati sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle 

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in 

ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e smi. 

Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la 

cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi 

che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i 

rischi da interferenze.  

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 

dell’attività delle imprese o dei singoli lavoratori autonomi”. 

I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 

particolare: 

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare 
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rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 

nell'esecuzione del servizio. 
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La presente valutazione dei rischi da interferenze, di carattere generale, è stata 

effettuata procedendo preliminarmente al reperimento di tutte le informazioni necessarie 

per identificare le attività previste dall’appalto e le possibili interferenze correlate con il loro 

svolgimento. 

 
II  llaavvoorrii  iinn  ooggggeettttoo  rriigguuaarrddaannoo  ll’’aalllleessttiimmeennttoo  ddii  uunn  mmuusseeoo  tteemmppoorraanneeoo  

ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ccaammppaannoo  nneellll’’aabbssiiddee  llaattoo  PPiilliieerroo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  SSttaazziioonnee  

MMaarriittttiimmaa.. 

 
Per ciascuna attività sono state raccolte, ove disponibili, le informazioni riguardanti: 

gli specifici luoghi/aree di lavoro; i percorsi e i luoghi di transito impiegati per accedervi; i 

turni e la durata delle attività; i veicoli, le macchine, le attrezzature, le sostanze, i preparati 

e i materiali utilizzati; la presenza contemporanea di personale della società committente 

e/o di altre imprese / lavoratori autonomi nei medesimi luoghi di lavoro. 

Ogni attività è stata scomposta in fasi di lavoro e per ciascuna di esse sono stati 

individuati e valutati i rischi derivanti dalle possibili interferenze e identificate le relative 

misure di prevenzione e protezione. 

Per la identificazione dei rischi da interferenza si sono analizzati in particolare i 

seguenti aspetti: 

_ sovrapposizione di più attività svolte da società diverse; 

_ fattori di rischio introdotti nel luogo di lavoro del committente, dall’attività 

dell’appaltatore; 

_ fattori di rischio esistenti nel luogo di lavoro del committente dove deve operare 

l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

_ fattori di rischio derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste 

3. CRITERI UTILIZZATI NELL'IDENTIFICAZIONE DELLE 

INTERFERENZE E NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA ESSE 

DERIVANTI 
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esplicitamente dal committente che comportino rischi aggiuntivi rispetto a quelli 

specifici dell’attività appaltata. 

 

La valutazione dei rischi da interferenze è stata condotta in riferimento oltre che al 

personale dell’appaltatore e dell’impresa appaltatrice, anche agli utenti e ai terzi che a 

vario titolo possono intervenire presso i luoghi del committente interessati dai lavori. 
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4. LA SOCIETA' COMMITTENTE  

LLaa TTeerrmmiinnaall NNaappoollii SS..pp..AA.. èè uunnaa ssoocciieettàà ppeerr aazziioonnii ppaarrtteecciippaattaa ddaa:: 
 

--  RRCCCCLL  LLttdd 

--  CCoossttaa CCrroocciieerree  SSppAA 

--  MMSSCC CCrroocciieerree  SSppAA 

--  MMaarriinnvveesstt  ssrrll 

--  AAlliillaauurroo  SSppAA 

 
LLaa ssoocciieettàà ssii ooccccuuppaa ddii:: 

 
--  aattttiivviittàà ddii ssuuppppoorrttoo aa nnaavvii ee ppaasssseeggggeerrii,, 

--  aattttiivviittàà ccoonnggrreessssuuaallee ((ggeessttiittoo  ddaa  ssoocciieettàà  eesstteerrnnaa)),, 

--  eevveennttii ee mmaanniiffeessttaazziioonnii,, 

--  aattttiivviittàà ccoonnnneessssaa aall cceennttrroo sseerrvviizzii,, 

--  ssttrruuttttuurraa  aallbbeerrgghhiieerraa  ((ggeessttiittoo  ddaa  ssoocciieettàà  eesstteerrnnaa)),, 

--  cceennttrroo ccoommmmeerrcciiaallee.. 

 

GGllii uuffffiiccii ssoonnoo uubbiiccaattii aall pprriimmoo ppiiaannoo ddeellllaa SSttaazziioonnee MMaarriittttiimmaa.. 
 

 

5. ACCESSO ALLA STAZIONE MARITTIMA  

La Terminal Napoli SpA è provvista di accesso controllato tramite varco carraio 

dal lato di Piazza Municipio: qui è presente un check point di controllo presidiato da 

guardie giurate che hanno il compito di predisporre tutte le misure per il controllo della 

sicurezza e vigilanza, di intervenire in caso di necessità. La guardiola è collegata al centro 

di controllo equipaggiato di telecamere a circuito chiuso che controllano l'intera struttura. 

Inoltre, le stesse guardie si spostano con auto per giri di ispezione e controllo. 
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Come previsto dai piani di security della Società approvati dall'Autorità Designata, il 

personale, sia in ingresso che in uscita dal Terminal, può essere sottoposto a controlli di 

sicurezza sulla persona, sul veicolo e sul bagaglio al seguito al solo fine di verificare 

l'eventuale presenza di oggetti, materiali e apparati la cui detenzione/transito non è 

consentita in tale ambito. 

Il transito pedonale deve avvenire esclusivamente sui percorsi opportunamente 

segnalati. E' vietato transitare in prossimità del ciglio banchina e dei cavi di ormeggio. 

Il transito veicolare deve rispettare gli obblighi, divieti e limitazioni risultanti dalla 

segnaletica verticale ed orizzontale installata. E' vietato parcheggiare al di fuori delle 

apposite aree di sosta. E' vietato intralciare la viabilità, le uscite di emergenza o i 

dispositivi di sicurezza. 

 

 

6. PRESCRIZIONI GENERALI DI SICUREZZA  

L’impresa Appaltatrice del servizio deve preventivamente prendere visione delle 

planimetrie della struttura, riportanti l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei 

presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni 

elettriche, e devono immediatamente comunicare eventuali modifiche di configurazioni, 

anche temporanee, necessarie per lo svolgimento degli interventi previsti. 

LL''iimmpprreessaa cchhee aattttuuaa ii llaavvoorrii ddeevvee,, iinnoollttrree,, aassssiiccuurraarree llaa pprreesseennzzaa ddii aaddddeettttii 

aannttiinncceennddiioo ee pprriimmoo ssooccccoorrssoo.. 

Il Committente deve essere informato circa il recapito del PPrreeppoossttoo ddeellllaa SSoocciieettàà 

EEsstteerrnnaa al fine di evitare il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse 

con le attività da compiere. 

All’Impresa Appaltatrice compete l’osservanza, sotto sua esclusiva responsabilità, ddii 

ttuuttttee llee nnoorrmmee aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee,, ddii pprreevveennzziioonnee ee pprrootteezziioonnee ssttaabbiilliittee ddaallllaa lleeggggee,, nnoonncchhéé 

ddeellllee nnoorrmmee iinntteerrnnee ddii ssiiccuurreezzzzaa ddeell llaavvoorroo eedd iinn ggeenneerree ddii ttuuttttii ii pprroovvvveeddiimmeennttii ee llee ccaauutteellee 

aattttee aa ggaarraannttiirree iinn ooggnnii ccaassoo ll’’iinnccoolluummiittàà ddeell pprroopprriioo ppeerrssoonnaallee oo ddii qquuaallssiiaassii tteerrzzoo,, ee aadd 
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eevviittaarree ddaannnnii ddii ooggnnii ssppeecciiee ssiiaa aa ppeerrssoonnee cchhee aa ccoossee. 

Inoltre, deve garantire di impiegare personale professionalmente idoneo all’accurata 

esecuzione dei lavori e di osservare tutte le disposizioni di legge vigenti ed i regolamenti in 

materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato 

dall’Impresa Appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro. L’Appaltatore è responsabile della rispondenza dei propri mezzi ed attrezzature alle 

norme di legge, nonché dell’adozione delle cautele antinfortunistiche necessarie durante la 

realizzazione dei lavori appaltati. 

7. DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA  

 
L’impresa dovrà consegnare la seguente documentazione tecnica: 

11..  copia certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato 

22..  UNILAV - comunicazione assunzione lavoratore 

33..  DURC (documento unico di regolarità contributiva ai sensi DM 

24/10/2007) 

44..  dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di 

cui all’art 14 del D.lgs 81/08 

55..  denuncia di nuovo lavoro presso la sede INAIL territorialmente 

competente 

66..  specifica documentazione che attesti la conformità al D.lgs 81/08 di macchine, 

attrezzature e opere provvisionali 

77..  scheda di consegna DPI - dispositivi di protezione individuale - al lavoratore 

88..  nominativi RSPP, RLS, addetti antincendio, addetti primo soccorso e relativi attestati 

99..  attestati inerenti la formazione effettuata del personale 

1100..  nomina del medico competente e relativi certificati di idoneità alla mansione 

1111..  POS – piano operativo di sicurezza – per i lavori in oggetto. 
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8. RISCHI SPECIFICI DELL'AMBIENTE DI LAVORO  

 

DDii sseegguuiittoo,, ssoonnoo rriippoorrttaattii ii ppootteennzziiaallii rriisscchhii pprreesseennttii nneellllee aarreeee ppoorrttuuaallii nnoonncchhéé nneellllaa 
ssttrruuttttuurraa,, ooggggeettttoo ddeell pprreesseennttee sseerrvviizziioo:: 

 
 Presenza di banchine e cigli su entrambi i lati della Stazione Marittima 

SSiittuuaazziioonnee ddii ppeerriiccoolloo:: rriisscchhiioo ddii ccaadduuttaa aa mmaarree 

MMiissuurree ddii pprreevveennzziioonnee:: chiunque si trovi a transitare o operare nelle aree 
interessate dal rischio, deve prestare la massima attenzione e non sporgersi. 

 
 Presenza di notevole traffico passeggeri, bagagli e merci per carico/scarico navi: 

SSiittuuaazziioonnee ddii ppeerriiccoolloo:: rriisscchhiioo ddii iinncciiddeennttee 

MMiissuurree ddii pprreevveennzziioonnee:: chiunque si trovi a transitare o operare nelle aree 
interessate dal rischio, deve prestare la massima attenzione affinché: 

 
- attrezzature o materiali non siano depositati presso le zone di 
transito; 
- adeguata segnalazione del passaggio dei mezzi per la pulizia 
mediante segnalatori sonori e visivi; 
- iinn ccaassoo ssii ttrraattttii ddii iinntteerrvveennttii pprroolluunnggaattii,, èè nneecceessssaarriioo llaa ddeelliimmiittaazziioonnee 
ddeellll''aarreeaa ddii iinntteerrvveennttoo eedd èè nneecceessssaarriioo iinnffoorrmmaarree ee ccoonnccoorrddaarrllii ccoonn llaa 
TTeerrmmiinnaall NNaappoollii SSppAA; 
- percorrere con i veicoli le aree esterne alla struttura a velocità 
ridotta. 

 
 Gli ambienti di lavoro dispongono di attrezzature di emergenza antincendio, uscite, 

passaggi e di cartellonistica di sicurezza. Chiunque si trovi ad operare presso i vari 
luoghi deve osservare le seguenti norme: 

 
- non depositare attrezzature o materiali in corrispondenza delle vie di 
fuga, di passaggio ed uscite di sicurezza dei luoghi chiusi; 
- non ostacolare l'accesso o la visibilità delle attrezzature di emergenza 
antincendio; 
- non ostacolare la visibilità alla cartellonistica di sicurezza presente. 
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9. COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

Il rreessppoonnssaabbiillee ddeellllaa ssiiccuurreezzzzaa ddeellllaa TTeerrmmiinnaall NNaappoollii SSppAA e dell'AAzziieennddaa EEsstteerrnnaa 

coopereranno all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. Essi coordineranno, altresì, gli 

interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 

diverse aziende esterne coinvolte contemporaneamente. 

 

10. COSTI DELLA SICUREZZA  

Nel presente DDUUVVRRII, non si tiene conto, ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81, degli oneri derivanti dai rischi specifici propri dell’attività della società 

esterna, cui la società stessa è tenuta a provvedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 

dello stesso decreto, ma solo dei costi necessari per eliminare o ridurre i rischi da 

interferenza: 

 
RRiiuunniioonnee ddii ccoooorrddiinnaammeennttoo  

EEsseerrcciittaazziioonnee aannttiinncceennddiioo 

TTrraannsseennnnee ppeerr llaa ddeelliimmiittaazziioonnee ddeellllee aarreeee 

CCaarrtteellllii ee sseeggnnaalleettiiccaa vvaarriiaa 

TToottaallee  
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11. CONCLUSIONI  

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente 

per i lavoratori, anche per sopraggiunte nuove interferenze, iill RReessppoonnssaabbiillee ddeellllaa SSiiccuurreezzzzaa 

ddeell TTeerrmmiinnaall NNaappoollii SSppAA ppoottrràà oorrddiinnaarree llaa ssoossppeennssiioonnee ddeell sseerrvviizziioo, disponendone la 

ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 

ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo 

grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo alla 

Società Esterna. IIll pprreesseennttee ddooccuummeennttoo èè ssttaattoo rreeddaattttoo aaii sseennssii ddeellll''aarrtt.. 2266,, ccoommmmaa 33,, 55 DD.. 

LLggss.. 8811//0088 ee ssss..mmmm..iiii.. In esso sono indicate le misure di cooperazione e di coordinamento 

con l'azienda esterna ai fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi 

della sicurezza per l’esercizio delle attività svolte che rimangono a carico dell'azienda 

esterna. 
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